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Unificate le tre mozioni della giunta e della DC 

OCCUPAZIONE GIOVANILE: 
CONFRONTO ALLA REGIONE 

Al problema dedicata quasi per intero la seduta pomeridiana di ieri • Gli interventi dell'assessore 
Neri e di Gambuti - Una questione che non si può disgiungere dal « progetto Umbria » 

PERUGIA, 8 
Rinviata In due precedenti 

sedute, questa sera si è svolta 
in Consiglio regionale la di
scussione sulla preparazione 
della conferenza regionale 
sulla occupazione giovanile. 
Le t re mozioni che affronta
vano il tema — due della 
giunta e una del gruppo con
siliare de — sono state uni
ficate in un unico punto al
l'ordine del giorno. 

Il Consiglio regionale um
bro ha dedicato alla discus
sione quasi l 'intera seduta 
pomeridiana. 

Il rapporto fra movimenti 
giovanili e Regione non è 
na to comunque stasera. I mo
vimenti giovanili si erano già 
incontrati con la Regione nel 
novembre '75 e, anche recen
temente. si erano avuti in
contri fra l'ufficio del Con
siglio regionale e le organiz
zazioni democratiche. In que
sto lasso d! tempo — lo ha 
ricordato l'assessore compa
gno Neri — illustrando la mo
zione della Giunta — sono 
cambiate alcune cose nella 
situazione economica genera
le che hanno avuto come 
conseguenza l'esigenza di un 
maggior approfondimento del-
ln problematica sollevata dal
la questione giovanile e quin
di della stessa conferenza re
gionale. 

Alla quale oggi si chiede 
non tan to di approfondire 
una problematica di tipo so
ciologico, quanto di Indivi
duare proposte concrete sul 
tipo di interventi da produrre 
In tempi brevi. La discussio
ne è oggi quella di definire 
una risposta ai problemi del 
preavvlamento al lavoro che 
non si configurino come so
luzioni temporanee, straordi
narie e di tipo assistenziale. 

Il tema del dibatt i to — e 
su questo si è registrata una 
importante uni tà di vedu
t e — è str.to quello di vedere 
come, invece, anche misure 
che possano essere adot ta te 
nel breve periodo si colle
ghino ad una visione di ge
nerale riforma del meccani
smo economico di sviluppo 
nazionale. E. in questo qua
dro. anche da par te di Boc
cini — presentatore della 
mozione DC — non è man
cato il richiamo alla neces
sità di vedere il problema 
giovanile in Umbria intima
mente collegato al « Progetto 
Umbria ». ad un disegno ge
nerale. . cioè, di sviluppo re : 
gionale. 

Al di là. comunque del sin. 
goli interventi — interessanti 
quelli del socialdemocratico 
Fortunelli che ha affrontato 
i temi dell'Università, del re
pubblicano Areamone e del 
democristiano Bistoni — quel
la che è emersa con chiarez
za è stata la volontà che ha 
animato l'Intera discussione 
che non a caso si è conclusa 
con la votazione di un ordine 
del giorno unitario. 

Il compagno Gambuli, par
lando a nome del nostro 
gruDpo. si è soffermato con 
particolare attenzione alla at
tività anche conoscitiva e di 
elaborazione che la Giunta e 
11 Consiglio dovranno svolge
re da qui alla conferenza che 
si svolgerà a Perugia 

Il Consiglio ha inoltre ade
rito alla richiesta delle orga
nizzazioni giovanili — alle 
quali è s ta to dato a t to della 
serietà dell'Impegno prodotto 
nella elaborazione e nella 
preparazione della Conferen
za — di costituire un Comita
to organizzatore del auale ol
t re alle forze giovanili politi
che e alle rappresentanze del
la giunta e del consiglio re
gionale dovranno far par te 
anche l'ANCI. i sindacati e 
rappresentanti del mondo im
prenditoriale umbro. 

TERNI — Manifestazione di giovani per il lavoro 

Conferenza stampa dell'UDI 

Sarà gestito dal Comune 
il consultorio familiare 

Fino ad ora aveva operato per il contributo spontaneo di 
medici e animatrici — Ne saranno istituiti altri quattro 

PERUGIA. 8. 
P r ima ancora che venisse 

promulgata una legge specifi
ca che li istituzionalizza e 
che i Comuni ne acquisissero 
la gestione, a Perugia viveva 
già un Consultorio familia
re. Lo si sapeva, anche se, per 
volontà di coloro che ne furo
no i promotori, all'iniziativa 
non venne dato mai troppo 
risalto. L'avevano costituito 
sul piano del più genuino 
volontariato: alcuni medici, 
cittadini sensibili al proble
ma dell'educazione sessuale e 
I'UDI. 

Oggi, appunto, alcune espo
nenti dell'UDI che partecipa
rono come animatrici sociali 

Mario Villa 

direttore 
della 

Sviluppumbria 
PERUGIA. 8 

Il Consiglio di amministra
zione della Sviluppumbria. 
nella sua ultima seduta, ha 
aderito aila richiesta avanza
ta dalla Giunta regionale di 
destinare il dottor Mario Li-
spi all'ufficio di rappresentan
za della Regione di prossima 
istituzione a Roma. 

In conseguenza a ciò il Con
siglio d'amministrazione ha 
provveduto alla nomina del 
nuovo direttore generale nel
la persona del rag. Mario Vil
la. Consigliere della società. 

all'esperienza del consultorio, 
hanno tenuto una conferenza 
s tampa. Per dire che cosa? 
In tan to per fare un bilancio 
della loro esperienza, poi per 
dire che, dopo un anno e 
due mesi di vita del consul
torio. loro ritengono conclu
sa la loro azione. « I consul-
t o r familiari — hanno detto 
— devono essere s t ru t ture 
pubbliche .legate ad una po
litica sani tar ia di base; noi 
— come privati — non abbia
mo più ragione di esistere. 
I privati — hanno aggiunto 
— non dovrebbero gestire 
una s t ru t tu ra cosi socialmen
te importante, magari specu
landoci sopra ». 

Il consultorio, che ha avu
to sede in via Fiorenzo di 
Lorenzo — una sede offerta 
dal Comune di Perugia — 
nacque infatti come espe
rienza pilota. Si t ra t tava di 
incominciare ad affrontare in 
termini nuovi i problemi ses
suali. fuori da tabù atavici: 
far capire che di questi pro
blemi se ne può discutere 
anche in pubblico, capirli nei 
loro significati culturali e di 
costume. Il consultorio di 
via Fiorenzo di Lorenzo è sta
to questo. Un centro nel qua
le medici volontari eseguiva
no visite ginecologiche, dava
no consigli sui metodi con
traccettivi e in cui operatrici 
sociali — anch'esse volonta
rie — discutevano in assem
blea con le donne, ma anche 
gli uomini, i problemi gene
rali dell'educazione sessuale. 

Sulle prime gli animatori 
di questa iniziativa hanno 
incontrato difficoltà, ma in 
questi ultimi mesi l'affluenza 
al consultorio è s ta ta note
vole. La svolta, si è registra
ta proprio in occasione del 
referendum sul divorzio. Il 

La « Terni » 
vuole altri 

35 trasferimenti 
dal DCC 

TERNI. 8 
La direzione aziendale del

la « Terni » ha chiesto altr i 
35 trasferimenti dal DCC, il 
reparto nucleare delle Ac
ciaierie. La richiesta ò stata 
formulata in un incontro fra 
direzione aziendale e delega
t i di reparto, e consiste nel 
trasferimento, in questo me
se, di 15 lavoratori da DCC a 
LET-SOT. il reparto f initura 
e treno a freddo. Al t r i ven
t i lavoratori dovrebbero es
sere trasferiti a maggio. 

L'azienda ha dichiarato di 
voler far rientrare l lavora
tori nel loro reparto a luglio, 
ma i delegati di reparto han
no respinto la richiesta della 
-direzione. 

La posizione delle organiz
zazioni sindacali è nota: la 
mobilità della forza lavoro 
non si esclude in via di prin
cipio. purché esista un qua
dro di riferimento che of f r * 
sufficienti garanzie per lo 
sviluppo produttivo e per l'oc
cupazione. 

Per manifestare la propria 
opposizione al provvedimento 
della- direzione aziendale que
sta sera si è riunita anche la 
cellula comunista di DCC che 
nei prossimi giorni distribui
rà un volantino davanti alla 
fabbrica. 

I lavoratori della fabbrica di Todi in sciopero da 5 giorni 

i: nuovi incontri 
buon accordo per la Mvr 

Rivendicati il blocco dei licenziamenti e la diversificazione produttiva — L'ipotesi di intesa 
siglata per l'azienda di San Sisto — Un serio impegno per la tutela della salute in fabbrica 

PERUGIA. 8 
Questa matt ina una dele

gazione dei lavoratori delli1. 
Toppetti ha avuto un incon
tro alla prefettura ed alla 
Regione per far conoscere e 
dibattere l problemi della fab
brica. I lavoratori della Top-
petti sono in sciopero dal 3 
aprile per protestare contro 
la posizione di chiusura della 
direzione aziendale nei con
fronti della piattaforma sin
dacale. I lavoratori della Top-
petti rivendicano infat t i : il 
blocco dei licenziamenti da 
parte dell'azienda (sono sta
te inviate ul t imamente 24 let
tere di licenziamento), l'ap
prontamento di un plano ade
guato per la diversificazione 
produttiva e gli investimenti 
d'Industria produce infatti so
lamente pochi tipi di lateri
zi quando sarebbe possibile 
estendere la produzione au
mentando il numero di beni 
prodot t i ) ; il r ispetto integra
le del contrat to di lavoro. 

Con quest 'ultimo punto si 
intende contras tare la prati
ca delle ore di straordinario, 
che spesso superano di mol
to le 40 ore mensili previste 
dal contra t to di lavoro. 

L'attuale lotta dei lavora
tori della Toppetti t rae mo
tivazioni anche dal tipo di 
gestione che ha caratterizza
to la fabbrica. Facendone un 
po' la storia, è necessario ri
cordare come nel 1971 l'indu
stria effettuò ben 70 licen
ziamenti e come essa venne 
allora rilevata dall 'at tuale 
proprietario. Colleoni, grazie 
anche ad ingenti sovvenzio-
ni governative. Dal '71'72 ad 
oggi la Toppetti ha ricevuto, 
infatti, circa un miliardo di 
lire in finanziamenti. Una 
cifra molto consistente di cui 
non hanno però beneficiato 
minimamente i lavoratori né 
in termini di garanzia della 
occupazione, né per ciò che 
r iguarda un adeguato svilup
po dell ' industria. 

L'ultimo at tacco all'occupa
zione, prima delle lettere di 
licenziamento, risale ad esem
pio a l set tembre del 1975 
quando venne a t tua t a la cas
sa integrazione a zero ore 
per 30 operai. L'attacco alla 
occupazione da par te della 
direzione aziendale si sta at
tuando anche a t t raverso .una 
ristrutturazione della rete di
stributiva dei prodotti . Men
tre infatti fino a poco tem
po fa l'azienda provvedeva 
da sola al t rasporto dei ma
nufatt i , a t tua lmente il tra
sporto stesso è s ta to dato in 
appalto ad imprese esterne. 

La lotta dei circa 110 lavo
ratori della Toppetti si è svi
luppata at t raverso numerose 
iniziative. Ieri sera si è te
nuta un'assemblea di tu t te le 
forze politiche nel comune 
di Todi. Oltre agli incontri 
odierni alla prefettura ed al
la Regione è prevista per sa
bato una giornata di lotta 
del comprensorio «valle Um
bria sud» sui problemi della 
Toppetti e dell'occupazione in 
tu t t a la zona. 

Sempre in materia sindaca
le è s ta ta siglata un'ipotesi 
di accordo tra le organizza
zioni sindacali e la direzione 
della MVR di S. Sisto. An
che in questa fabbrica (che 
produce prefabbricati per la 
edilizia) esistono numerosi 
problemi specialmente in re
lazione alla stagionalità del 
lavoro. L'accordo di massima 
prevede un'ulteriore incontro 
con la direzione aziendale da 
effettuarsi nell'ottobre pros
simo. L'azienda si è impe
gnata a sviluppare in questo 
periodo la ricerca di nuovi 
mercati e di nuovi indiriir.i 
di lavorazione anche at t ra
verso lo studio di nuovi ma
teriali. L'azienda si impegna 

! altresì a sviluppare program-

. mi di investimento orientati 
! al superamento delia stagio-
| nali tà del lavoro. Nel con-
! tempo è s ta to garanti to, fi-
| no all 'ottobre prossimo, il 

mantenimento degli a t tual i 
livelli occupazionali e la non 
utilizzazione della cassa in
tegrazione guadagni. 

In materia salariale l'accor 
do prevede un aumento ugua
le per tutt i (operai e impie
gati) di 11.500 sul premio di 
produzione. Per ciò che ri
guarda il problema degli sta
gionali è s tata decisa l'as
sunzione (subordinata al ve
rificarsi delle commesse) dei 
33 operai stagionali impiegati 
nel 1974. L'azienda si è impe
gnata inoltre all 'assunzione 
del 10rr dei lavoratori che 
risultano impiegati a contrat
to per la durata di almeno 
6 mesi. Oltre ai temi già ri
portati l'accordo prevede an
che un impegno di intervento 
per garant i re la tutela del 
lavoratori dal punto di vista 
igienico-sanitario. Quello del 
miglioramento dell 'ambiente 
di lavoro è un problema par
t icolarmente senti to dalle 
maestranze costrette a lavo
rare con materiali plastici ad 
al to contenuto tossico. 

Un problema su cui l'azien
da si è impegnata a pro
muovere un'ampia indagine 
che permetta di individuare 
adeguate misure di tutela dei 
lavoratori e di prevenzione 
degli infortuni. 

g. r. 

TERNI - Per il nuovo contratto di lavoro 

TREMILA EDILI IN LOTTA 
Assemblea alla sala XX Settembre — Convocato per la settimana 
prossima il direttivo provinciale della Federazione metalmeccanici 

TERNI. 8 
Sono circa 3 mila ì lavoratori del set

tore edile interessati dallo sciopero ge
nerale di 8 ore che si è svolto oggi per 
sbloccare la vertenza contrat tuale , aper
ta ormai da sei mesi. Negli ultimi in
contri con la controparte padronale, le 
organizzazioni sindacali, la FLC, hanno 
consta ta to un ulteriore e grave irrigi
dimento della posizione tlell'ANCE e 
dcll 'Intersind, su alcune questioni fon
damental i che sono oggetto della ver
tenza (mensilizzazione ed anticipazione). 

Inoltre la delegazione padronale non 
ha mostrato nessuna disponibilità a di
scutere anche altri problemi da tempo 
sollevati dalle organizzazioni sindacali 
(diritti sindacali, inquadramento unico, 
salario). Per questo la FLC ha procla
mato lo sciopero svoltosi oggi, che ha 
visto scendere in lotta l 'intera catego
ria, non solo quindi gli edili, ma anche 
tutK i settori collegati {laterizi, calce e 
gesso, manufat t i in cemento) . In pro
vincia di Terni l 'astensione dal lavoro 
è stata pressoché completa. Alla Sala 
:< XX set tembre ». a Terni, si è svolta una 
assemblea dei lavoratori in lotta, con
vocata dal sindacato per fornire notizie 

precise ed informare puntualmente la 
categoria sullo stato delle t rat ta t ive. 

L'assemblea è s ta ta presieduta da un 
componente della segreteria nazionale 
della Federazione dei lavoratori delle 
costruzioni. Dalla assemblea è emersa 
con chiarezza la volontà di intensificare 
la lotta, per giungere ad una soluzione 
positiva della battaglia per il rinnovo 
del contrat to, per assicurare lo sviluppo 
dell'occupazione e degli investimenti pro
duttivi. La richiesta formulata nel cor
so dell'assemblea è di chiudere rapida
mente la vertenza e di varere provve
dimenti per far fronte alla grave situa 
zione economica, che investe pesante
mente anche il settore delle costruzio
ni. Un obiettivo centrale di questa bat
taglia è la qualificazione e la selezione 
della spesa pubblica, in direzione dei 
consumi collettivi e delle opere sociali. 

Sempre per quanto riguarda i rinnovi 
contrat tual i , per discutere sullo s ta to 
delle trat tat ive, che sono riprese que 
sta mat t ina , e per definire le iniziative 
di lotta da lanciare nei prossimi giorni, 
si riunisce domani mat t ina all'Ancifap. 
il direttivo provinciale della FLM. La 
riunione sarà presieduta da Pio Galli. 
della FLM Nazionale. 

Il congresso di comprensorio del PCI a Passignano 

AGRICOLTURA INDUSTRIA TURISMO 
PER LO SVILUPPO DEL TRASIMENO 
La relazione di Danilo Forti - Un dibattito ricco di contributi originali e interessanti - La presenza dei 
giovani - Le questioni del Partito e la collaborazione col PSI nelle conclusioni di Vincigrossl 

Insediato il Comitato provvisorio per l'istituto di storia 

Dal Risorgimento alla Resistenza 
Le finalità del nuovo organismo — A colloquio con l'assessore regionale, professor Abbondanza 

PERUGIA. 8 
Martedì c'è s ta to l'insedia

mento del Comitato provviso
rio dell 'istituto per la storia 
dal Risorgimento alla Resi
stenza. istituito con legge dal 
Consiglio regionale verso la 
fine della precedente legisla
tura . Nel corso della riunione 
si è parlato delle finalità che 
l ' istituto si propone 

La creazione di questa nuo
va istituzione culturale si col
loca m un clima di aumenta
to interesse per la ricerca 
storica. Durante il 1975, in
fatti. numerose sono s ta te le 
iniziative di studio che la con
sulta regionale per il tren
tennale della Resistenza ha 
promosso in collaborazione 
con alcuni istituti universita
ri e associazioni politiche e 
culturali. 

Come si colloca tale ini-
z-.ativa nel quadro della po
litica culturale della regione 
e quali rapporti l 'istituto sto
rico regionale deve avere con 
l'università e gli altri enti 
di ricerca? 

Queste sono le domande che 
in via preliminare si pongo
no nei confronti dell 'attività 
futura. Abbiamo parlato a 
questo proposito con l'asses
sore ai Beni culturali prof. 
Roberto Abbondanza. « La po
litica che la Regione sta por
tando avanti nel campo del 
beni culturali » ci ha risposto 
l'assessore « n o n è, come è 
noto, una politica di mera 
conservazione, ma tende a 
Immettere nel circolo più ar
ticolato della vita nazionale, 

a t t raverso la riappropriazio
ne da par te della comunità 
regionale, i molteplici valori 
che da tali beni (biblioteche, 
archivi, e ogni a l t ro tipo di 
testimonianza della storia del
l'uomo) si esprimono. Il set
tore di ricerca coperto dal
l'Istituto storico regionale. * 
in grado di valersi dei note
volissimi materiali presenti in 
Umbria, fino ad oggi scarsa
mente utilizzati: intendo allu
dere principalmente agli ar
chivi comunali che sono og
getto dei programmi di or
dinamento e valorizzazione 

che dovranno a t tua re i Co
muni riuniti nei consorzi ». 

Rispetto al problema dei 
rapporti fra istituto storico re
gionale e l'Università il prof. 
Abbondanza, dopo aver ricor
dato il lavoro positivo svolto 
da questo punto di vista dal
la consulta regionale per il 

Trentennale della Resistenza. 
ha aggiunto che « l ' istituto de
ve avere fra i suoi obiettivi 
quello del collegamento con 
gli istituti storici universitari 
e con le altre istituzioni sto
riche nazionali e locali, allo 
scopo di rendere utilizzabile 
il materiale già esistente: si 
pensi ad esemplo alle tesi di 
laurea sulla storia contem
poranea. cercando di evitare 
duplicazioni e settorializzazio-
ni dell 'attività di ricerca ». 

Dal collegamento di queste 
diverse istanze dovrebbe svi
lupparsi un dibatt i to serrato 
anche sulla metodologia del
la ricerca e sulle nuove vie 
che su questo terreno si pos
sono intraprendere. 

Domani al Chiostro di San Nicolò 

Conferenza di produzione 
per la Pozzi di Spoleto 

Le cause di una crisi ormai ciclica — Diversificazione e produttività 
Vasta consultazione con le forze democratiche, la Regione, le categorìe 

t _ 

SPOLETO. 8 i 
Dopodomani. -abato. >; 

svolgerà a Spoleto al Ch o 
stro di S. Nico'.ò ad iniziativa 
del Consiglio di fabbrica e 
della Federazione provinciale 
lavoratori metalmeccanici la 
Conferenza di produzione del
lo stabilimento locale Pozzi. 

Lo stabilimento metalmec
canico di S. Chiodo è il più 
grande complesso industriale 
del nostro comprensorio. Co
me è noto, circa 800 lavora
tori in esso occupati hanno 
visto più volte minacciato il 
loro posto di lavoro nel cor
so degli ultimi anni, passando 
come nei mesi scorsi lunghi 
periodi di cassa integrazione 
e di incertezza nella conti
nuità della occupazione. Nel 
prossimo giugno potrebbero 

riprcsentar*ì nuove m.nacce 
alla occupazione. 

Abbiamo p-.ù volte scritto 
sulle cause delle crisi cicli
che della POZZI, non sempre 
legate alle generali difficoltà 
economiche del settore e del 
Paese. Alla POZZI il Consi
glio di fabbrica e gli enti lo
cali hanno da tempo posto 
il problema della esigenza di 
nuovi indirizzi produttivi per 
il mantenimento e lo sviluppo 
dei livelli di occupazione. An
cora una volta, alla vigilia 
della conferenza di produzio
ne, il Consiglio di fabbrica ha 
avuto incontri con le forze 
politiche democratiche, con la 
Regione, con le categorie so-
<-:~li e gli enti locali sui te
mi che saranno al centro del
la Conferenza stessa: l'esigen 

za di assicurare la piena pro
duttività degli impianti con la 
d:\ersificaz.one della prodi; 
z.one in direz.one delia ediì, 
zia. della agricoltura, dei t r i 
sporti e di altri settori che 
devono essere incrementati 
per la ripresa economica de! 
Paese ed il soddisfacimento 
di pressanti richieste popolari. 

In ciò risiede il valore com 
prensorialc ed oltre delia 
Conferenza di produzione d:-l 
10 aprile e delle indicazioni 
di lotta che da essa scaturì 
ranno per il potenziamento di 
un settore produttivo che de
ve essere trainante per il p.ù 
generale sviluppo economico 
e sociale dello spoetino. 

g. t. 

PASSIGNANO SUL T., 8 
Centoundici delegati, rap

presentanti ì comitati di se
zione. le organizzazioni fem
minili. la Federazione giova
nile comunista degli otto co
muni del comprensorio del 
Trasimeno che vanno da Città 
della Pieve a Pacìano. Panica-
le. Passignano, Tuoro. Casti-
glion del Lago. P iegare han
no animato il primo con
gresso comprensoriale del 
Par t i to comunista italiano te
nutosi a Passignano sul Tra
simeno. 

Alla relazione di apertu
ra del compagno Danilo Fon
ti hanno fatto seguito gli in
terventi del compagno Bru-
stenga per la Federazione 
giovanile comunista italiana. 
particolarmente apprezzato 
per la limpidezza dell'anali
si e la concretezza delle ar
gomentazioni anche e sopra
tut to sui rapporti con la ba
se: del compagno professor 
Panettoni , che ha eviden
ziato il ruolo del Par t i to co
munista italiano e del Parti
to socialista italiano nel mo
mento della esplosione della 
crisi nel paese e nel compren
sorio: della compagna Da
niela Barzanti . che ha eviden
ziato la questione femminile 
nel Partito, l 'importanza del
la presenza att iva delie don
ne nel paese e nel comprenso
rio. la occupazione e la ricon
versione della presenza fem
minile nell'agricoltura nonché 
il problemi del lavoro a do
micilio: del sindaco di Pani-
ca'.e. compagno Billi. che ha 
rilevato la necessità di -in 
maggiore coordinamento fra 
gli ot to comuni del compren
sorio 

Ancora interventi «nteres-
santì.s-imi da parte del preci
dente de! consorzio de; co
muni. G : . inn: F infano. che h i 
posto l'accento su una j p r i e di 
prob'em: che vnnno dall'agri 
ccltura a! primo impiego. ai 
rapporti con le altre forze 
no'-f .chee pr .nc .p i im' , ntecon 
:'. Par*i»o socialista italiano; 
e di Marinarci. Meeiur; e del 
sindaco di Castieiion del La-
eo Menni che ha evidenziato 
lo scottante problema dcl 'a 
pe^ca sul Trasimeno. Vari. 
sostanziali ed attuil i sono sta
ti i problemi dibattuti in Que
sto primo cvn2Te<-=o compren-
=or Ve cemun «ta: 

1) agricoltura: analisi delle 
pos?:b:l: risorse. > terre de-
2'.: enti p jbVic: e privati. ìa 
ta"ra mcMta <*<*;!'aeroporto 
abbindc-T.-i d: C a ^ - r l i c i ie'. 
L.irro. »:srnet: pascoli. coope 
r.T e i e r.^ri arni ai z~ ovari 
per rr>-"-tAr:i all'azr:"olturA. 

2> i:~d:.-*r Ì e tu^.-rr.o' cri
si degli in-rd.aTienti r.ei corr. 
ri'r;?n-}r'.o d»l T n ^ men^ - Fl.iel 
d; P.etraf ::« icon il f Ione 
d ! en "e .n f^aur.nvnto». fri-
snmicello. IBP di Cast zl.on 
dei Lago. U SAI di P*s-;-
zni'^o. '."Umlv.a G oc'ni di 
Città de'.'a P e v e il risana
mento del'»1» sponde de', laeo. 
'.a pesc.eoltura. il problema 
deile acque, sr'i inquinamenti 
il tu r i smi relle su? problema
tiche d: poss-.bi'ità di ricezio
ne e di «V.'.JDTO 

Nei eonc'j1er<\ il compa
iano V'.ncizrosM, auspicando il 
processo di r.n nova mento e 
riorganizzazione dei partito. 
ha posto in evidenza anche la 
necessita di una sempre mag
giore e più stret ta collabora
zione con il Part i to socialista 
italiano 

Dichiarazione di Bartolini, presidente dell'Alleanza 

«Lavoriamo per l'unità » 

TERNL 8 
Sulle iniziative che verran

no a seguito dello sciopero 
regionale dei contadini orga
nizzato il 30 marzo dalla Al
leanza regionale, dalla Feder-
mezzadri e dall'UCI abbiamo 
raccolto una dichiarazione del 
compagno Mario Bartolini. 
presidente regionale dell'Al
leanza Contadini. 

« Il successo della manife
stazione — ci ha detto il com
pagno Bartolini — ha confer
mato l'esistenza di una vasta 
adesione dei coltivatori um
bri alla proposta della Co
st i tuente contadina ed al
la piattaforma rivendicativa 
alla base della giornata di 
lotta. La piattaforma si arti
cola in precise richieste alia 
CEE. al governo, alla Regio
ne. ed ha al centro le que
stioni del superamento della 
mezzadria, della messa a col
tura delle terre incolte o mal 
coltivate. dello svilupp3 della 
cooperazione e dell'associazio

nismo contadino. Particola
re rilievo e significato ha avu
to l ' incontro svoltosi al termi
ne della manifestazione con 
il Presidente della Regione, 
Conti, che ha permesso di af
frontare in termini costrut-
vi e concreti le questioni rela
tive ad un ulteriore sviluppo 
e qualificazione deila politica 
agrar ia regionale. 

Gli organismi dirigenti del
la alleanza, della Federmez-
zadri e dell'UCI svolgeranno 
nei prossimi giorni una anali
si dettagliata dei risultati , e si 
r iuniranno per decidere nuove 
iniziative che consentano l'ar
ticolazione della mobilitazione 
contadina a livello di ogni 
.settore produttivo nei vari 
comprensori della regione. 

In questo quadro ri teniamo 
.sia utile superare in positi
vo ia polemica insorta fra 
ie organizzazioni impegnate 
nella costituente da una parte 
e la Feclerco'itivatori e la 
UIIMEC dall 'altra. Intendia

mo operare alia ricerca di un 
impegno comune per affron
ta re e risolvere i problemi 
gravi della agricoltura. In 
particolare, come Alleanza 
Contadini, insistiamo nella 
proposta, r ipetutamente for
mulata. di giungere ad un 
incontro regionale t ra le or
ganizzazioni contadine e la 
Federazione sindacale unita
ria C G I L C I S L U I L . nonché 
nelle proposte che abbiamo 
rivolto alla Federazione re 
gionale dei coltivatori dirett i . 
Queste propaste consistono 
nella richiesta di una riunione 
congiunta delle presidenze re
gionali della Coldiretti e del
la Alleanza per un esame 
della situazione dell'agricol
tura regionale alla Iure dei ri
sultati della conferenza di 
Spoleto, nella def in i tone di 
un impegno alla consultazio
ne preventiva prima d! ogni 
incontro con interlocutori r. 
controparti che operano nel 
settore. 

Una lettera del consigliere Areamone 

Sulla macchina pubblica 

m. ba. 

PERUGIA. 8 
I! consigliere comunale del 

PRI Massimo Areamone ci 
ha inviato una ietterà in ri
sposta al discordo dei com
pagno Gino Gi'ui :-ul rinnova 
mento della macchina pubb.i 
ca apparso sull 't/n/fà martedì 
scorso- Ecco i'. testo deila let
tera : 

a Caro Gali:, ho '.etto con 
grande interesse la relazione 
da te tenuta all 'attivo dei di
pendenti pubblici comunisti 
con particolare riferimento al 
modo di sestio.-.e della mac
china pubblica e alla neces
sità d; valutare g.i uomini 
per le loro capacita e corr. 
petenze specifiche e non in 
base alia loro t e s e r à d. par
tito Avrei per la venta gra
dito che t j avessi dato a t to 
che ques'i temi cn* ozz: pro
spetti per .i PCI come nuc». 
s tanno da ar.n. alla b>-e de.-
la azione po.it.ca del PRI. a 
libello centrale e ioca.e. ma 
non e e.".dentem<?n*e per fare 
questa recnmir.az.one che ti 
scr.vo N0.1 C* dubb.o che 
' . impe?no del PCI nel sen.-o 
da te "prospettato e indispen
sabile per t radurre .n term.ni 
concreti. attraver50 la forza 
po.itica dei t - o parti to, '.e in 
dicazioni già da te in prece
denza da una ferza d: mino
ranza come è i! PRI ; ci sa
rebbe semmai da r a m m r . -
carsi che .se quello che d.te 
oegl l'aveste det to t renta anni 
fa. o anche meno, forse non 
saremmo arrivati al punto in 
cui siamo arrivati . 

Non metto comunque in 
dubbio la serietà del vostro 
impegno ed è per questo che 
ti Invito a soffermare l£ tua 
attenzione sulla coerenza t ra 
le Indicazioni e 1 comporta

menti concreti 
La macchina pubbl.ca. Tu 

parli lealmente di autocriti
ca del PCI in questo settore, 
n;a il pass i to al q ja le ti ri-
fer.se. .n servo critico e tanto 
vicino da essere.. qua.s: pre
sente. Non c'è bisogno nep
pure di r ^ a h r e alia mia inu
tile e solitaria battaglia in 
oceas one delle varie leggi 
s ' j ' . ' i r .qj idramento del perso
nale regionale perché quegli 
stessi discutibilissimi criteri 
hanno trovato applicazione 
anche dopo le ult.me elezioni 
renonai i . 

La capacità e le competen
ze tìcz : uomini. Anche qui 
r»otre, d.rt; che non e' s ta ta 
' . no ad ora assunzione che 
r.on ,-,.a s tata fat"a proprio 
-•alia ba-^ de! c r i t e r i della 
t<.--€rH e bada bene che non 
pa ' lo :-O'O della t e i e r a dei 
part . t . d e l a mazzioranza. 
perché quando Ci «, nvjo-.e 
ir. que.-t.i :c: .c 1 e; troviamo 
.r.vi.shiat: tut t . Vog'io inve
ce r.fer.rm. alle nom.ne ne-
z'.. orrani.-rm e ne?li enti cir
ca le quali ci misuriamo qua
si q jo i r i arsamente m Consi-
<z o rez.ona'e In una delle 
pr ime sedute io proposi, e 
per la verità 1! co'ìega Ce-
c i t ; (il compagno Cecati è 
1! capogruppo del PCI. n.d.r.) 
dichiarò di accettare, che ta
li nomine venissero fatte non 
.-liia base della lottizzazione 
t ra le forze politiche ma di-
scu fendo tutt i insieme intorno 
a un tavolo per «cegliere gli 
jonvni Diù adat t i . 

St iamo invece comportando
ci esat tamente come per il 
passato stabilendo che in un 
organismo tant i uomini spet
tano alla maggioranza e tan
ti alla minoranza che poi a 

loro volta se h dividono t ra 
le varie componenti senza. 
che nessuno nemmeno cono
sca e possa eventualmente di
scutere le indicazioni che dan
no 2I1 altri . 

Spero che non ti dispiaccia 
se rendo pubblica questa let
tera che ritengo possa susci
tare una interessante d scus-
sione nella opinione pubblica*. 

I CINEMA 
PERUGIA 

T U R R E N O T Salcn Kitty (VM H ) 
LILLI: OJ*.curia vo'ò sul raio dal 

cuculo ( V M 14) 
MIGNON: Li orca (VM 18) 
PAVONE: Lu~a d. m.e'e in tre 
LUX: La t.g-e <3. Eschrsapj, 

TERNI 
LUX: Il g:5:r.:e 
PIEMONTE: Il trsif co-c 
FIAMMA: Killer el.te 
MODERNISSIMO.- Colp.ts da im

provviso benessere 
VERDI: Ouel pomenss.o "i. un 

giorno da cani 
POLITEAMA: Un colpo da un mi

liardo di dollari 
PRIMAVERA: D.ar.o di una schi

zofrenica 

F O L I G N O 
ASTRA: La orca ( V M 18) 
VITTORIA: (nuovi programmi) 

TODI 
COMUNALE: L'ira di Brooklyn 

SPOLETO 
MODERNO: La soppianto 

GUBBIO 
ITALIA: Spogliati che ti spot» 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: Carnalità (VM 18) 
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